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134° CONVEGNO DELLE SEZIONI VENETE-FRIULANE-GIULIANE 

Assemblea congiunta dei Delegati del Veneto e del Friuli Venezia Giulia 

23 novembre 2013 – Bagnoli della Rosandra (TS) 

 

1) Nomina del presidente dell’assemblea e di quattro scrutatori 

Il Presidente del GR del Friuli Venezia Giulia Antonio Zambon dà il benvenuto ai presenti 

ricordando la lunga storia alpinistica delle sezioni che ci ospitano, scandita da avvenimenti e 

figure di rilevo che hanno lasciato un segno nella vita del C.A.I. tanto in campo alpinistico che 

culturale. In particolare saluta il Presidente del GR Veneto Francesco Carrer, ricordando la 

fattiva collaborazione che caratterizza i rapporti tra le due regioni, ed i presidenti delle Sezioni 

ospitanti Mario Privileggi delle S.A.G., che presiederà l’assemblea congiunta, e Tullio 

Ranni dell’Associazione XXX ottobre, che presiederà nel pomeriggio quella regionale. 

Ringrazia quindi il Comune di San Dorligo della valle, la provincia di Trieste e la Regione 

FVG ponendo l’accento su come una costruttiva collaborazione tra C.A.I. ed Ente pubblico 

abbia sempre avuto ricadute positive sia sull’ambiente sia sul tessuto economico e sociale 

della nostra regione e più in generale sull’intero territorio nazionale, auspicando che essa 

possa semmai ulteriormente perfezionarsi e rafforzarsi. Propone quindi ai convenuti di 

nominare Mario Privileggi presidente dell’assemblea, Ciro Cargnelli segretario della 

medesima e Nelvi Del Ben, Carlo Sperco, Graziella Santin e Maria Annunziata Millo 

scrutatori: l’assemblea accetta all’unanimità. 

2) Saluto delle autorità 

Il presidente Privileggi saluta e ringrazia l’assemblea e procede con il secondo punto 

all’O.d.G. dando la parola al Vice sindaco di S. Dorligo Antonio Ghersinic esprimendo 

convinto apprezzamento per il rapporto che i soci C.A.I. hanno con l’ambiente ed il territorio, 

in particolare con la Val Rosandra, si dichiara disposto ad appoggiare anche in futuro le 

iniziative dell’associazione. Interviene quindi il dott. Dolenz in rappresentanza della Provincia 

di Trieste che ricorda come la collaborazione tra questa ed il C.A.I. stia per concludersi in 

quanto le sue competenze per la montagna saranno trasferite alla regione in vista 

dell’abolizione delle Province. Auspica comunque che la collaborazione con il C.A.I. possa 

nel frattempo proseguire per le manifestazioni di commemorazione della Grande Guerra. 

3) Approvazione del verbale dell’assemblea congiunta di Bassano del Grappa del 25/11/12. 
La trattazione viene rinviata per consentire la distribuzione del verbale ai presenti. 

4) Comunicazioni dei Presidenti regionali del Veneto e del FVG. 

a. Francesco Carrer GR Veneto 

Ricorda le iniziative legate alla celebrazione dei 150 anni di fondazione della nostra 

associazione che sono state coordinate da un gruppo di lavoro diretto da Armando 

Scandellari e Silvana Rovis e articolate su sei progetti tutti portati a compimento fra 

giugno e novembre 2013. Le iniziative, con delle conferenza stampa, sono state portate 

all’attenzione dei media che vi hanno dedicato un buono spazio. Da segnalare la 

realizzazione di alcuni oggetti commemorativi (gagliardetti, stendardi, bandiere, ecc…) e 

della maglietta, resa possibile da un contributo della Regione Veneto, che è stata utilizzata 

per l’evento più partecipato, la salita delle 150 cime effettuata l’otto settembre. Dal punto 



di vista culturale il prodotto di maggior spessore è il libro Alpinismo veneto, realizzato 

ancora una volta sotto la direzione della redazione di Alpi venete che, con i contributi di 

alcuni soci, raccoglie la storia delle dodici Sezioni ultracentenarie del Veneto ed una 

galleria di figure che hanno segnato la storia dell’alpinismo veneto. Al libro è ispirata 

anche una mostra mobile che, insieme alla cupola geodetica realizzata con contributo 

regionale, ha integrato le iniziative di volta in volta organizzate sul territorio. Importante 

anche la realizzazione di un diario agenda per le suole elementari e medie a partire da un 

lavoro di Paola Favero, ispettrice forestale e socia C.A.I., che è stato distribuito anche con 

alcuni quotidiani delle province di Treviso e Belluno. Il libro e la mostra sono stati 

presentati al Consiglio regionale a palazzo Ferro-Fini. 

b. Antonio Zambon GR Friuli Venezia Giulia 

Fa un excursus delle attività svolte nell’anno ad iniziare dalla partecipazione alla salita 

delle 150 cime da parte di numerosi soci ed alle escursioni ai 150 luoghi da tutelare 

individuati dalla TAM. Menziona la mostra fotografica realizzata dalle Sezioni 

pordenonesi, il 99° Congresso del C.A.I. organizzato dalla S.A.F. in collaborazione con la 

Sede centrale, l’incontro a livello internazionale organizzato dalle Sezioni triestine, 

l’iniziativa e la manifestazione “I vuoti che riempiono le montagne” organizzata dai 

gruppi speleo con il patrocinio della Sede centrale e lo spettacolo teatrale organizzato da 

Faber teater basato su una storia legata alla figura del Duca degli Abruzzi, l’adesione del 

GR FVG al Festival delle Alpi con l’Associazione Ignazio Piussi che ha ricordato le figure 

che hanno caratterizzato la storia delle Valli del Tarvisiano, in particolare quella di 

Giuseppe Pesamosca detto “Il lôf” (il lupo). Ricorda quindi la partecipazione a Mallnitz 

(Austria) al 49° Convegno Alpi Giulie, avente per oggetto il turismo nelle tre regioni 

friulana, carinziana e slovena, la preparazione del 50° Convegno Alpi Giulie che si terrà 

nel 2014 a Tarvisio, nel quale si parlerà di Alpinismo giovanile e si salirà la vetta del 

Monte Forno dove si incrociano i confini delle tre regioni ora fattivamente riunite dal 

Convegno e la preparazione del 51° Convegno che sarà ospitato a Gorizia nel 2015. 

Ringrazia quindi la Commissione medica VFG per l’attività svolta e l’impegno profuso, 

nonostante la proroga d’ufficio del mandato, che si sono concretati nel corso per rifugisti e 

titolati C.A.I. svolto a Tolmezzo e Adriano Rinaldi della C.C. Medica per il corso BLS 

svolto nelle quattro province friulane e frequentato da una quarantina di titolati ai quali è 

stato rilasciato un attestato; Franca Baffi presidentessa della Commissione A.G. per 

aver ricomposto la commissione mettendo a frutto l’impegno di tutti coloro i quali si erano 

impegnati a superarne la crisi; Gabriele Remondi presidente CNSASA per l’impegno 

nel ripristinare il corretto funzionamento della Commissione; Edi Bottos della sezione di 

S.Vito al Tagliamento che ha coordinato la formazione dei responsabili sezionali del 

nuovo tesseramento. 

5) Comunicazioni in merito all’avvio della nuova piattaforma del tesseramento. 

Il Presidente dell’assemblea cede la parola a Carlo Battistello di Vicenza che riferisce le 

ultime novità introdotte nell’uso della piattaforma. Soci di varie sezioni fanno presenti 

difficoltà, disfunzioni e farraginosità della procedura anche nella versione di prova e 

suggeriscono tecniche per accelerare le operazioni con la preventiva raccolta dei dati mediante 

schede che svincolino dalla presenza fisica del socio al momento del tesseramento (Sez. di 

Montebelluna). Sergio Chiappin rileva la non sensibilità dei dati registrati, per cui forse non 

valeva la pena sviluppare una procedura così sofisticata in materia di privacy, e le difficoltà 

oggettive in cui si trovano le sezioni a raccogliere presso i soci tutti i dati necessari al 

tesseramento. Dorina Camporiondo di Arzignano suggerisce un rinvio della partenza della 

nuova procedura per garantire un periodo di collaudo adeguato. Interviene il Presidente 

dell’assemblea per rammentare che l’assemblea non può affrontare e risolvere problemi 

tecnici di questa complessità e propone quindi di proseguire i lavori lasciando ai due 

Presidenti regionali l’onere di farsi portavoce delle problematiche emerse. 



Prima di continuare con la trattazione dell’O.d.G. il Presidente dell’assemblea comunica i risultati 

delle operazioni di verifica dei poteri come dal seguente prospetto 

 

 Veneto Friuli V.G. Totali 

Totale delegati assegnati 172 59 231 

Delegati presenti di persona 56 39 95 

Delegati rappresentati 52 7 59 

Totali delegati partecipanti 108 46 154 

    

Sezioni area VFG 64 24 88 

Sezioni presenti 30 17 47 

Sezioni rappresentate 8 1 9 

Totali sezioni partecipanti 38 18 56 

Maggioranza semplice (50%+1 delegati presenti)   77 

Maggioranza qualificata (50%+1 deleg.assegnati)   116 

 

6) Adempimenti istituzionali comuni 

Designazione di un Vice Presidente Generale 

Il Presidente invita i candidati a prendere la parola e la cede a Paolo Borciani del TER che 

espone il suo curriculum e pone l’accento in particolare sul problema del rispetto dei ruoli a 

tutti i livelli all’interno della nostra associazione, auspicando una maggiore definizione degli 

incarichi, sullo snellimento delle procedure amministrative interne. Segue l’autopresentazione 

di Paolo Valoti dell’area lombarda il quale ricorda che nell’Assemblea nazionale di Riva del 

Garda fu approvata un’ipotesi dei revisione delle procedure d’elezione dei Presidenti generali 

e delle cariche più elevate nel sodalizio, nel rispetto delle quali è stata formulata la sua 

candidatura tenendo conto della necessità di rispettare le individualità dei territori 

coniugandole all’interno della struttura centrale. I presidente Privileggi chiede quindi se 

qualcuno vuole fare dichiarazioni in merito alle due autopresentazioni. Prende la parola Spiro 

Dalla Porta ricordando le parole del filosofo Berkel il quale sostenne che se un’associazione 

perde di vista il motivo per il quale è stata fondata essa cessa di esistere. Invita quindi il 

candidato che sarà eletto ad improntare il proprio operato sull’art. 1 dello statuto, per 

contenere la deriva burocratica di cui secondo lui soffre oggi la nostra associazione e parlare 

di più di alpinismo e dei suoi problemi nazionali ed internazionali. Giuseppe Cappelletto 

prende la parola e fornisce ai presenti tutte le indicazioni necessarie al corretto svolgimento 

delle operazioni di voto. Emilio Bertan, in considerazione del fatto che è la prima volta che 

nel nostro territorio ci si trova a dover scegliere tra due candidature, chiede una indicazione di 

voto ai Presidenti dei due GR. Francesco Carrer risponde affermando di aver innanzitutto 

concordato con il presidente Antonio Zambon di invitare oggi entrambi i candidati, che 

ringrazia della disponibilità, ad intervenire per agevolare la scelta da parte dei delegati. 

Comunica poi che nella riunione di Biella i presidenti dei GR hanno convenuto 

sull’opportunità di modificare le regole di distribuzione dei componenti del CC alle varie aree 

geografiche per consentire una migliore rappresentazione dell’area CMI e riferisce alcune 

riflessioni emerse: 

Magnani: candidatura Valoti inopportuna perché altro lombardo è Vice PG;  

Ruggeri presidente Emilia Romagna: il C.A.I. e l’Italia hanno molte facce e culture con 

identità multipla da salvaguardare e tutelare; 

 



Brogi Alto Adige: tenere presenti le rappresentanze territoriali garantendo a tutti pari dignità, 

opinione condivisa da Martorano Campania; 

Michele Colonna Piemonte: condivide quanto su riportato così come i delegati abruzzesi e 

toscani che hanno già votato. 

Carrer conclude quindi affermando che non si tratta di entrare solamente nel merito delle 

specifiche e indiscutibili qualità dei candidati ma di riflettere nella composizione del CC 

l’attributo “italiano” che il C.A.I. porta nel suo nome. 

Il presidente Antonio Zambon conferma che la posizione già elaborata all’interno del 

direttivo FVG è coerente con quanto suesposto e che quindi non è possibile dare una netta 

indicazione di voto. 

Perolo Sezione di Verona osserva che il criterio di rappresentanza territoriale è condivisibile 

ma che, quando rigidamente applicato, non sempre ha dato risultati positivi in termini di 

qualità, indicando quest’ultimo come criterio di discriminazione. 

Non essendovi altre richieste d’intervento il Presidente dell’assemblea sospende i lavori per 15 

minuti per consentire le operazioni di voto. 

7) Comunicazioni dei componenti del Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo, della 

Fondazione Antonio Berti, della Redazione della rassegna “Le Alpi Venete”. 

Il presidente dell’assemblea dà la parola ad Angelo Soravia della Fondazione Berti il quale 

riferisce del rallentamento dell’attività della commissione dovuto a problemi personali di uno 

dei membri più attivi, attività che comunque vede di prossima pubblicazione su “Le Alpi 

venete” del bando del premio biennale Berti che sarà assegnato a pubblicazioni che 

tratteranno le vicende della Grande Guerra. Di prossima pubblicazione la guida Sommavilla –

Viotto sui Monti del Sole in collaborazione con la Fondazione Angelini. Entro la fine 

dell’anno uscirà anche una ricerca di tipo iconografico a cura di Camillo Berti che avrà come 

filo conduttore la Storia dell’alpinismo di Antonio Berti. Segue l’intervento di Silvana Rovis 

per le “Le Alpi venete” che riferisce dell’ingresso in redazione di Gigi Prescoldero in qualità 

di vice direttore e di M. Gasparetto come vice capo redattore. Ricorda che l’abbonamento 

dopo dieci anni è aumentato di € 0,50 ed auspica che si mantenga e consolidi il rapporto con 

tutte e 93 le sezioni editrici fra le quali la SAT ed il CAAI orientale. Conclude Il Presidente 

Privileggi con gli auguri di tutti i presenti ad Armando Scandellari. 

PARTE CONVEGNISTICA 

L’escursionismo senior nel Veneto-Friuli Venezia Giulia: il meglio deve ancora venire.  

Cristiano Rizzo Associazione XXX Ottobre presidente Commissione interregionale escursionismo 

Comunica che in conformità alle indicazioni ricevute è stato costituito il Gruppo di lavoro seniores 

che è ben strutturato. È in fase di costituzione anche quello per la mountain bike. Osserva che il 

C.A.I. attrae persone di ogni estrazione culturale che arricchiscono l’associazione e che a volte si 

avvicinano anche grazie ai gruppi seniores, diventando un fattore di crescita per le nuove 

generazioni. Giampiero Berlato coordinatore del Gruppo di lavoro seniores, costituito nel 2011. 

Afferma che l’escursionismo seniores risponde all’esigenza dei soci di frequentare la montagna in 

modo diverso e mette a disposizione delle sezioni esperienza, competenza, tempo libero che altri 

non hanno. Il numero dei soci senior in attività è in crescita e le donne ne rappresentano una 

percentuale maggiore di quella che detengono nei gruppi escursionistici ordinari. Molti seniores 

sono iscritti al C.A.I. di recente, non frequentavano prima la montagna e sono assidui frequentatori 

della sede e delle gite sociali. Nel futuro del C.A.I. rappresenteranno una presenza significativa. Il  

canovaccio di supporto all’esposizione di questo intervento è disponibile sul sito dell’OTTO 

escursionismo. 



Etica, pratica e sostenibilità del volontariato nell’attualità delle Sezioni del C.A.I. 

Prende la parola Silvio Beorchia per trattare la prima parte dell’argomento nella quale si esamina la 

compatibilità delle norme emanate dal C.A.I. al suo interno per regolare questo aspetto dell’attività 

dei soci con quelle emanate dallo Stato per regolare il volontariato in generale. L’intervento è 

riassunto nell’allegato messo a disposizione dall’avvocato Beorchia. Seguono gli interventi di 

Franceso Carrer e Manlio Pellizzon che approfondiscono ulteriormente gli aspetti legislativi ed i 

loro risvolti per lo più ignorati nell’attuale organizzazione del nostro sodalizio. 

Claudio Mitri interviene per sottolineare l’importanza di aver affrontato questo tema e rammenta 

come esistano anche legislazioni regionali in materia di cui bisogna tenere conto (per il Friuli la 

legge 12/1995) anche in relazione alla loro continua evoluzione. 

Brunello Sezione di Thiene sostiene che la gratuità delle prestazioni dei soci sia un elemento 

irrinunciabile per il C.A.I.  

3) Approvazione del verbale dell’assemblea congiunta di Bassano del Grappa del 25/11/12. 
Il verbale è approvato all’unanimità. 

Esiti delle votazioni 

- Designazione di un Vice presidente generale 

Votanti 154 – schede valide 151 – schede bianche 3 

Paolo Borciani 105 voti 

Paolo Valoti  44 voti 

Massimo Doglioni 2 voti 

- Designazione di un componente del Collegio nazionale dei revisori dei conti 

Votanti 154 – schede valide 150 – schede bianche 4 

Umberto Andretta 150 voti 

- Designazione di un componente del Collegio nazionale dei Probi viri 

Votanti 154 – schede valide 150 – schede bianche 4 

Enrico Cavalieri 150 voti 

- Designazione di un componente effettivo e di uno supplente del Comitato elettorale 

Votanti 154 – schede valide 154 

Sergio Chiappin  136 voti 

Giovanni De Reggi 93 voti 

- Elezione della Commissione Medica 

Votanti 153 – schede valide 153 

Cristina Barbarino 134 voti 

Erica Bruggin  117 voti 

Fabio Girardi  121 voti 

Valentina Pescatori 113 voti 

Pierluigi Puppin 125 voti 

Nicola Perchia 4 voti 

Molin sezione di Mestre informa che dal 28/6 al 6/7/2014 si svolgerà la settimana escursionistica in 

Cadore. 

Concluso l’O.d.G. alle ore 13.45 il Presidente Mario Privileggi dichiara chiusa l’assemblea. 

 

 Il Segretario Il Presidente 

 Ciro Cargnelli Mario Privileggi 


